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o insieme contro  sindacalista polacco: 
stalinismo e conservazione «Con voi vogliamo 

'  Caro compagno e amico rapport i permanenti 
ti saluto a nome del Pei» o che Natta...» 

Walesa abbraccia Occhetto 
e lo invita a Varsavia 

i Incontro t u Iteti WHew » Francesco Cowlw 

Cossiga: ò 
i 

pieno di fiducia» 
\ Clima di grande 

cordialit à al Quirinal e nel 45 
rfjlnul j  4«t|'inB0n«o a -
tefWajett.Alcetittortóicoi-
foqui l'appello dei polacchi 
itt i tacente pei1 upa p|0 
jftrgt t «#tW*><ns itfono-

#flilc » l ,i)oalro»popplo conia 
dulia comprensione dell'Euro-
pa», ha detto  leader  di Soli. 
damosc secondo il quale -
lia  Europa,  Occidente,, han-
no mollo da offrirew  rma' 
scita economica della Polonia 
e la Polonia ha tutto da gua-
dagnare dallo sviluppo dei 
rapport i economici finanziari 
commerciali con l'Ovest Co»-
slga ha risposto dicendoti 
convinto che il nostro paese 
debbjfyenlre incontro agli ap-
pelli di cui Walesa si « fatto 
intemrel^  nella sua visita «È 

' londamenlale che dall Europa 
'  oectcjeniale arrivin o a Varsa-

via, al governo e, alle forze so-
, , immediati segnali di di-

sponibilià a investimenti e aiu-
ti economici. l presidente ha 
definito la sua prossima visita 
a Varsavia, dal 10 ai 13 mag-
gio, come «un aito di fiducia 
verso la Polonia ed il nuovo 
corso polacco, un -
mento perditi si continui lun-
go la strada » 

A Varsavia con Cossiga ci 
mi anche Andreottl Nel rice-
ver^  Walesa alla Farnesina il 
capo della diplomazia ha ri 
badilo l'impegno italiano a fa 
vorlr e lo sviluppo e la crescita 
delia «nuova Polonia» ed ha 
accennalo ali accordo per  la 
proiejione reciproca degli in-
vestimenti che potrebbe esse-
re concluso tra a e Varsa-
via in occasione della visita 

sua e di Cossiga, Al presidente 
del Consiglio e a Walesa 
ha chiesto che la cooperazio-
ne economica tra  due paesi 
avvenga su basi del tutto di-
verse rispetto al modello pas-
sato O  aiuti finanzian «del ti 
PO ricevuto dalla Polonia negli 
anni Settanta» non servono 
Quelli turano asoldi dilapida-
ti» e a si è detto d'accor 
do, e ha sottolineato il nesso 

1 incremento -del rapporti 
economici e sviluppo del, pro-
cesso democratico n Polonia. 

Brevi colloqui si sono svolli 
tra la delegazione di Solldar-
nosc e i dirigenti democristia-
ni e socialisti A Foriani Wale-
sa ha chièsto che da pane del 
paesi della Cee si attui -una li-
nea concreta di collaborazio-
ne per  risolvere  problemi 
della società polacca, soprat 
tutto quelli relativi allo svilup-
po economico» Successiva 
mente li presidente d) Solidar-
nosc 6 stato ricevuto da Craxi 

l vostro sindacato ha un 
grande merito nella vita della 
Polonia perche ha lottato fino 
al momento n cui le vie della 
liberta si sono riaperte», ha 
detto Craxi  segretano del 
Psi ha auspicato che .il dialo-
go di pace tra Est e Ovest si 
consolidi anche sul terreno 
economico e commerciale 
Un Europa che si rinchiudesse 
in se slessa e non sapesse 
guardare tanto al Sud quanto 
ali Est sarebbe un Europa 
miope ed egoista» l premio 
Nobel strìngendo la mano al 
segretario Psi ha affermato «È 
grazie anche a persone come 
lei che oggi noi abbiamo Soli 
damosc» 

e continueremo la battaglia contro lo stalini-
smo e la conservazione, all'Est cojne all'Ovest n 
questo spirito , caro compagno ed amico, t'abbrac-
cio a nome dei comunisti italiani » Un saluto caloro-
so, ricco di significato politico, per  nulla rituale, 
quello di Occhietto a Walesa Non meno amichevole 
la risposta del premio Nobel che ha invitat o Occhet-
to a Varsavia' col Pei vogliamo rapport i permanenti 

! .  abbraccio è arri -
vato spontaneo A h Wale 
sa gli occhi bnllavano quasi di 
commozione, mentre Occhet 
lo disegnava una sorta di 
ideale ponte tra la lotta d| So-
lidamosc per  il pluralismo e la 
libertà in un paese del cosid-
detto socialismo reale, e  a-
zione dei comunisti italiani 
per  la trasformazione demo-
cratica dell Europa occidenta-
le Quando chiamandolo 
compagno e amico, Occhet-
to ha terminato il suo discorso 
di benvenuto, il presidente di 
Solldamosc si e voltato verso 
il segretario del Pei le braccia 
slanciale in avanti in un moto 
di affettuosa e subito ricam-
biata simpatia Telecamere, 
apparecchi fotografici e ma-
gnetofoni hanno fissato quel 
momento, quei gesti e quelle 
parole  abbraccio, il discorso 
n cui Occhetto assimilava, 

sotto  segno della lotta (con-
tro lo stalinismo e la conserva-
zione», la battaglia politica del 
Pei a quella che in condizioni 
del tutto diverse Solldamosc 

ha svolto e svolge tuttora in 
Polonia 

l movimento popolare po-
lacco lungo la strada della 
contestazione del monopolio 
comunista del potere ali Est, 
incrociava ieri i suoi passi con 
quelli del partit o comunista 
che in Occidente ha sviluppa-
to nel modo più audace la ot-
tica all'eredita dello stalini-
smo Un incontro per  nulla 
casuale o sbocco, al 
contrano, di un dialogo che 
Pei e Solldamosc hanno svi-
luppato sin dalla nascita del 
sindacato autonomo polacco 

a ara il pnmo tete a teté tra i 
massimi dirigenti , il pnmo col-
loquio ufficiate Non sarà 1 ul-
timo, perché Walesa ha invita-
to Occhetto a Varsavia .An-
drò personalmente all'aero-
porto ad accoglierla», ha affer-
malo in segno di stima e sim-
patia, e ha aggiunto >Ci tengo 
ad avere con i comunisti ita-
liani dei rappotti permanenti 
Noi di Solldamosc apprez-
zammo la presa di posizione 

del segretario del Pei (ali epo 
ca era Natta e pose ti proble 
ma del riconoscimento di So 
lidamosc) in occasione del 
viaggio di Jaruzelski in a 
nel 1987 Essa ci fu di grande 
aiuto perché ci permise di di 
re che le nostre posizioni era 
no comprese da soggetti di 
van onentamentj  politici» 

o tra Jaruzelski 
e Natta e da rapporti tra Pei e 
Solldamosc in particolare i 
colloqui a Varsavia lanno 
scorso tra una delegazione 
del Pei e i maggiori consiglien 
e collabpralon di Walesa par 
la Antonio i nell editona 
le del nuovo numero di -
scita i afferma a  altro 
che è indispensabile *si co-
struiscano e si realizzino al 
 intemo delle attuali struttur e 

e alleanze, per  prepararne 
davvero le condizioni di un 
progressivo superamento» in-
tese su disarmo, cooperazio-
ne multilaterale, difesa dei di-
ritt i umani Ciò porrà 'l e fon-
damenta della comune casa 
europea di domani» 

Occhetto ha definito Wale-
sa i simbolo di una grande 
battaglia per  la libertà e la de-
mocrazia» Ed ha ricordato co-
me *la tragedia vissuta dalla 
Polonia con il colpo di Stato 
del 1981 abbia profondamen-
te segnato la storia e la vita 
del nostro partit o Allor a non 
ci limitammo a esprimere soli-
darietà verso chi combatteva 
per  la libertà e la democrazia 
Berlinguer  ne trasse occasione 
e motivò per  una critica serra 

La stretta di mano tra il leader di Solldamosc e Achille OcrMto 

ta di tutto il socialismo reale e 
per  avviare quel processo che 
fu chiamato "l o strappo"  Un 
processo che apre una nuova 
fase della nostra stona e ci 
pone come parte integrante 
delle forze socialiste e demo-
cratiche dell Europa occiden 
tale» 

Nel colloquio durato circa 
mezzora le due delegazioni 
(Occhetto i Zanghen 
Bassolino, Anemma da Una 
parte, Walesa, Geremek, a 
zoWiecki Treeciakowski dal-
 altra) hanno individuato una 

sene di punti d'intesa Walesa 
annuiva vigorosamente men 
tre Occhetto spiegava che il 
Pei ntiene a loro collegati 
1 autontarisrno del sistema po-
litico e la stagnazione delle-
conomia polacca »Non si 
possono separare le sorti del 
i economia da quelle della 
democrazia e della libertà» ha 
affermato il o comu 
nisla E Walesa di nmando 
«Noi non abbiamo lottato con 
tro un opinione politica m 
particolare ma contro il mo-* 
nopolio del potere che può 
rovinare qualunque idea poli 
tica i quel monopolio, dello 
stalinismo noi abbiamo subì 
to le conseguenze è stata la 

causa di tutti i nostri proble-
mi» 

a anche sul tema dei 
rapport i tra politica e religio-
ne Occhetto ha ricordato l'a-
zione del Pel contro le posi-
zioni -laiciste, jn seno al movi-
mento operaio e alla sinistra, 
ha parlato della sua lontana 
esperienza religiosa (il padre 
apparteneva alla Sinistra cn-
stiana) e ha scherzosamente 
definito il Pei come «un secon-
do partit o di cattolici» -
ma mia - gli ha risposto riden-
do Walesa in imitano - allora 
vuol dire che possiamo pren-
dere il vostro partit o come 
modello» Fuor  d ironia il pre-
mio Nobel ha affermato che 
per  un movimento come Soll-
damosc lanciato verso un e-
spenenza del tutto nuova, so-
no benvenuti i consigli e i sug-
genmentl dei partit i italiani, e 
del Pei in particolare, che 
hanno una consolidala espe-
nenza «pluralista» «Noi di Sóli 
damosc siamo come elefanti 
che si muovono in une cristal-
leria» è siala  efficace imma-
gine con cui Walesa ha voluto 
sottolineare la difficolt à dell o-
pera cui il sindacato si accin-
ge nella nuova Polonia del 
dialogo e dell apertura demo-
cratica 

«Aiutate a
gli i sul o debito» 
Solidamosc ch iède all'Europ a di alleggerire gli in-
teressi sul debito estero di Varsavia e agli impren-
ditor i italian i di scommettere sulla Polonia «Potete 
entrar e nelle nostre imprese fino all'80%, siamo un 
mercato redditizio» a la Confindustna è «pruden-
te» «Prima la stabilità politica e la verità sui prezzi», 
risponde Cipolletta Oggi conferenza stampa finale 
sulla collaborazione con i sindacati italian i 

RAULWITTINHRQ 

1 . «Non vogliamo 
elemosine né altri presuli ma 
il vostro sostegno allo svilup-
po della Polonia ormai Ubera* 
ta dalle catene del monopoli* 
smo di Stato e avviata sulla 
strada del pluralismo e della 
liberta*  Con questo appello 
alle forze sociali e produttiv e 
italiane il leader  di Solidar-
nosc h Walesa ha conclu 
so ien al Cnel la serie degli in 
contn e dei colloqui che han 
no caratterizzato la sua mis 
sione italiana Parlando al 
parlamentino del Consiglio 
nazionale dell'ecoomia e del 
lavoro, rivolt o in particolare 
agli imprenditor i ha chiesto 

loro di scommettere sulla Po-
a i direttamente 

nell economia polacca - ha 
detto Walesa - ora è possibile 
entrare nelle nostn3 imprese 
fino ali 80% il neutro è un 
mercato redditizio almeno per 
30-40 artri l perché manca tut 
to dal cucchiaino al satellite 
artificial e o visto i vostri ne-
gozi mia moglie è rimasta in-
cantata vogliamo inseguirvi 
sulla strada dello sviluppo la 
sciateci  opportunità di rag 
giungervi ma da soli non ce 
la faremo* 

Presentato dal presidente 
del Cnel Bruno Storti («Wale-

sa viene a illustrarc i la nuova 
Polonia, un laboratorio istitu-
zionale dell'Est europeo») il 
premio Nobel per  la pace ha 
lasciato che jl suo consigliere 
economico Witold Trzecia-
kowsld descrivesse il quadro 
politico-economico con cui la 
Polonia si rivolge ali Occiden 
te dopo le conclusioni dell or 
mai famosa tavola rotonda tra 
potere e opposizione Un qua 
dro di liberalizzazione politica 
anche dal punto di vista istitu-
zionale, e di superamento de-
gli squilibr i come obiettivo 
economico Come superare 
gli squilibr i interni? Spostando 
le risorse disponibili dai settori 
militar i a quelli civili , dallo svi-
luppo energetico a quello del 
risparmio d energia e della 
produzione alimentare con 
tagli ai ministen della a e 
degli i vendendo e 
se statali ai privati E non si te 
mano sciopen perché  infla 
zione ali 80% sarà compensa-
ta da una scala mobile «par 
ziale e provvisoria» a la nota 
più dolente è quella degli 
squilibn «esterni-, ovvero ) in-
debitamento con  Occidente 

i cui interessi sono «incompa-
tibil i con ogni ragionevole 
strategia di crescita*  Per  cui 
occorre «lo sgravio tempora-
neo» degli interessi rmego-
ziando 1 accordo del Club di 
Parigi con Varsavia Su questo 
il ministro degli Esten Giulio 
Andreotti in mattinata aveva 
assicurato a Walesa, riferisce 
il suo portavoce , che 
il governo italiano «appoggerà 
nel Club di Parigi le iniziative 
vòlte ai ripristin o dell equili-
brio economico in Polonia* 

Altr o leit-motiv dei discorsi 
di Solidamosc è stato quello 
dell Europa, «Non vogliamo 
che il treno europeo parta 
senza di noi almeno lasciate 
una porta aperta per  salirci 
lungo jl percorso*  E ta rispo-
sta erte si prospetta è quella 
dell associazione della Polo-
nia non alla Cee ma al Consi-
glio d Europa che nunisce 
una ventina di paesi dell Euro-
pa occidentale dal! a al 
la Turchia £ una ipotesi che 
si fa strada anche a livello isti 
razionale» ha detto il segreta-
nò generale della Cgil Bruno 
Trentin e il portavoce -

ka «È ancora presto pt*r  paria* 
re di una ipotesi conci-eta, oc-
corre preparare un clima favo-
revoli e siamo sulla buona 
strada* 

i anche di questo si è 
parlato nell ultimo colloquio 
con il vertice Cgil Cisl Uil (se-
guito a quello con le Adi) a 
Corso d a nel primo po-
meriggio «Una nuntone di la-
voro in cui abbiamo definito 
alcune tappe della collabora-
zione fra sindacati italiani e 
Sojidamosc, anche sul (fronte 
europeo»,  ha definito Tren-
tin Una collaborazione che, 
come vena illustrat o oggi nel-
la conferenza stampa conslu-
siva imzierà con uno scambio 
di missioni per  concretizzare 
iniziative soprattutto nel cam-
po della formazione sindacale 
e delle attrezzature C incon-
trando il presidente del Consi-
glio e a Walesa ria voluto 
manifestare la sua solidarietà 
a Cgil Cisl Uil alla vigilia dì 
uno sciopero general s  go-
verno italiano dovrebbe esse-
re contento di avere come 
controparte un sindacato for-
te» ha detto a e a 

Napolitano vede 
, Chiesa 

e Solidamosc 
. Giorgio Napo 

litano della direzione del Pei. 
giuntò in Polonia per  parteci-
pare al convegno -
naie di Cracovia sui processi 
di mutamento n cono in Èli 
ropa, si è incontrato a Varsa 
via con Janusz i del-
 ufficio politico, n Ome-

chowski e Jozel Czirek dell uf 
fleto politico e della segreteria 
del Poup, ai quali ha espresso 
la soddisfazione dei comunisti 
italiani per  la positiva conclu-
sione cui e giunta la tavola ro-
tonda fra le delegazioni del 
potere e di Solidamosc e per 
le prospettive che si sono cosi 
aperte perche, attraverso la 
via dì una profonda nlorma 
democratica, il paese possa 
uscire da una crisi tanto lunga 
e drammatica 

, che ha parteci 
palo alla tavola rotonda, si C 
particolarmente soffermato 
sui mutamenti che sulla base 
degli accordi raggiunti do-
vranno essere introdott i ne) si 
stema politico e sui complessi 
problemi che la nuova diate! 
tica che si è aperta fra gover 
no e opposizione nonché fra 
potere e società fa nascere 
Omechowski e Czirek si sono 
soffermati in particolare sui 
compili nuovi che ha di fronti ! 
il partilo, chiamato a rkteflnir e 
il propri o ruolo nella socletii 
in un quadro di effettivo plura 
lismo e insieme le regole della 
vita , Questi problemi 
saranno al centro, i prossimi 4 
e 5 maggio, di una speciale 
conferenza del partit o che do 
vra definire fra l'altr o la piatta 
torma elettorale del comunisti 
polacchi 

Affrontand o questo tema 
Czirek si è soffermato in parti 
colare sul carattere non lattice 
della scelta operala, certa 
mente non senza difficolta, 
dal Poup per  porre alla base 
della nuova Polonia le regole 
della democrazia mentre Or 
nechowski ha messo in nlievo 
1 importanza che per  garantire-
il successo del processo di de-
mocratizzazione viene ad as-
sumere  impegno del partit o 
per  portare a fondo  analisi 
ortica degli anni dello Stalin! 
smo. Un documento espressa 
mente dedicato a questo tema 
e attualmente, in discunlonti 
nelle assemblee che stanne. 

preparando la conferei)» di 
maggio 

Napolitano ha anche evalo 
incontri con una delegazione 
di Solidamosc guidata da -
ron e, in assenza del cardinale 
Glemp, con monsignor -
browski, vescovo ausiliario di 

.Varsavia.  rappresentanti di 
Solidamosc hanno o il 
contributo che il movimento 
nato dagli scioperi del 0 si 
accinge a dare per  assicunre 
la ripresa del paese portando 
avanti la politica del dialogo 
sia , sia nell*  fo l i » 
ca estera Proprio sui temi -
temazionali sarà reso nolo nei 
prossimi giorni un documento 
di Solidamosc che *i annun-
cia di notevole interesse. -
ron ha poi ricordato come * 
vicina scadenza elettorale 
ponga problemi difficil i a tull e 
le forze dell'opposizione d i e 
solo da pochi giorni potaono 
operare - come si sa - alla lu-
ce del sole 

r l a ri -
cordato dal canto suo il con-
tribut o che la Chiesa polacca, 
mantenendo aperta la strada 
del dialogo anche nel mo-
menti pia difficili , ha dato al 
successo della pollile*  di inte-
sa e si e poi soffermalo sul-
 importanza delle iniziative n 

corso per  far  si che il diritt o 
ora acquisito dai polacchi di 
far  sentire la propri a voce di-
venti effettivo allargamento 
della democrazia e della par-
tecipazione del cittadini alla 
gestione della cosa pubblica 

A conclusione dell*  visita, 
Napolitano, n un*  dichiara-
zione al nostro giornale, he 
dello che nel cono dell*  visita 
e slato possibile rfcecfllere 
elementi preziosi peri*  com-
prendone dell*  nuova situa-
zione creatasi in Poloni*. -Tut-
ti i nostri i - ha 
detto ancora Napolitano -
hanno apprezzilo il -
to che il Pei h*  dato ed * im-
pegnato a dare per  lo «vilup-
po di politiche di riforma  e di 
democratizzazione n Poloni* 
e in altri paesi dell'Est euro-
peo, e hanno mostralo vivo 
interesse per  le iniziative da 
poi proposte Jn colliborazio-
ne con i partiti , rappre-
sentativt della «ratti», euro-
pea. 

o di Frascati 
o della fusione? 

«È dei convegni del Psi» 
«No, è dei repubblicani» 

. Singolare guerra 
di «pnmogenirure» tra Pai e Pri 
riguardo al merito politico di 
aver  favorito la fusione nu-
cleare fredda all'italian a -
tro ieri la e del Psi ha 
approvato un documento in 
cui si afferma che «la spiega-
zione» del successo italiano 
sta nella «scelta coraggiosa e 
impegnata» compiuta dal no-
stro paese in rnatena energeti-
ca col referendum sul nuclea 
re ma «soprattutto» nella 

a impostazione» data 
e per  il nostro contnbu 

to (dei socialisti, n d r ) con 
gli apporti al programma di 
governo, i nostn convegni, k. 
nostre iniziative volte a soste-
nere lo sviluppo scientifico» 

i ha reagito risentii* *  Voce 
repubblicana. «Non ci sembra 
allatto - dicono i repubblicani 
- che gli eccezionali sviluppi 
italiani sulla fusione siano fagli 
del referendum antinucleare. 
Anzi la capacita di ricerca « 
stala fortemente minacciai* 
da certe demonizzazioni» n 
giornale del pri prosegue os-
servando che i linanziamenti 
per  1 Enea - l'ente nei cui la-
boratori è stato condotto l'e-
sperimento o - sono 
siati diminuit i di quasi 200 mi-
liard i «Sì deve al ministro Bat-
taglia - rivendica la Voce - se 
nei prossimi due anni gli stan-
ziamenti torneranno alle quo-
te precedenti» 

Lunga  dei i : «Abbiamo bisogno di e una » 
l : l a è e un comun e a i i di » 

e elettorali, Foriani frena la e 

Amaldo Foriani 

Elezione dirett a del s indaco, patti preelettorali, 
premi di maggioranza a e fa i conti con te 
ipotesi di riform a sul tappeto e scopre di esser  di-
visa e di avere un segretano c he non ne vuol sa-
pere Foriani dice l'obiettiv o da ncercare è una 
maggiore governabilità, ma se il so lo discutere di 
riform a mina la stabilit à di oggi Null a da fare 
allora? No, qualcosa bisognerà fare 

riDIRICO QIRIMICCA 

. Tutta una filosofia 
dentro una frase Una frase 
detta con la solita disarmante 
ironia E che fa cascare le 
braccia al cronista che con in 
sistenza chiede allora segre 
tarlo si arriverà ad una ritor 
ma elettorale entro il 90? 

h ci si può arrivar e a 
non è che ci si debba arrivar e 
ad ogni costo » 

a è  Foriani di 
sempre - sarcastico e pruden-
te, diffidente e paziente -

quello che nell aula «Aldo o 
ro» di o fronteggia 
1 assemblea dei gruppi parla 
mentati de riunit i per  discute 
re di nforma elettorale l Po 
polo» aveva sottolineato «t la 
prima volta che viene messo a 
tema espressamente e ufh 
cialmente in casa de un nodo 
cruciale del dibattit o di questi 
anni sul riordin o istituzionale» 
E quanto un tale confronto 
fosse stato troppo a lungo rin 
vlato e testimoniato dalla vi-

vacità con la quale te opinioni 
- spesso contrastanti - sono 
state espresse Una per  tutte 
quella di Bodrato Alla fine 
commenterà cosi 1 offensiva 
del B"-PP° d. parlamentan 
che guidati da Segni e Ciccar 
dini spingono in direzione 
dell elezione diretta dei smda 
ci «S siamo stati per  troppo 
tempo disciplinatamente si 
lenziosi noi che siamo con 
(rari ali elezione diretta del 
sindaco È un sistema che in 
traduce un meccanismo simi 
le ali uninominale E si tratta 
di un sistema che o ha alle 
spalle  partit i e allora aumen 
ta il rischio della partitocrazia 
oppure se non li ha produce 
un aumento dei trasformismo 
Soltanto un illuso o un ipocri 
ta può immaginare che esista 
una democrazia senza partiti » 

a e naturalmente ha tut 
t altro che deciso che la stra-
da da imboccare sia quella 
della elezione diretta dei sin 
daci E anzi non ha ancora 

nemmeno deciso se sia giunto 
o meno il tempo di affrontare 
con concretezza il tema di 
una nforma i ntengono 
che  ora sia venuta e che le 
modifiche dei meccanismi 
elettorali vadano varate già 
con la legge - in discussione 
in Parlamento - di nforma 
delle autonomie locati «Se 
perdiamo questo treno non 
se ne farà nulla nemmeno per 
questa legislatura» avvisa a 
no .Segni E fa notare che una 
sua mozione in questo senso 
porta molte e notevoli firme 
tra le altre quelle di Gona del 
senatore i dt Silvia Co-
sta di Zamberletti e Violone 

a Gava, ministro firmatari o 
del disegno di legge sulle au 
tonomie replica «la dico cin-
se vi agganciamo il vagone 
della nforma elettorale il tre 
no della nuova legge non arri 
va nemmeno n aula-

li problema è che la que 
stione va comunque affronta 
ta non foss altro perché gli al 

tn partit i lo stan facendo sul 
seno  Pei per  esempio va 
definendo le propne propo-
ste Ed il Psi - pur  se subito 
pronto a ricordare alla e 
quando è lei a parlarne che 
la materia «non fa parte degli 
accordi di governo» - conti 
nua a battere il tam tam della 
elezione diretta dei sindaci e 
del presidente della i 
ca E allora7 «Allora è mdub 
bio che la e debba definire 
la sua proposta - spiega Nico-
la o - lo dico intanto 
che la via potrebbe essere 
quella di elevare la soglia en-
tro la quale adottare il sistema 
maggiontano diciamo i Co 
munì fino a 20mila abitanti» 

È una linea sostenuta da 
molti anche perché potrebbe 
fondere in qualche modo te 
proposte «contrapposte- del 
Psi e di parte della e  idea 
sarebbe quella di liste già 
espressione di una coalizione 
e di un programma di gover-

no (è la proposta demitiana 
di patti preelettorali) e che in 
dichino nel capolista il futuro 
sindaco (accogliendo alme-
no in parte, l idea sa ialista di 
elezione diretta del primo cit 
ladino) Una ulterior e «spinta» 
alla stabilità potrebbe poi ve-
nire da altre due novità asses 
san scelti tutti fuori dal Consi 
glio e introduzioene dalla sfi 
ciucia costruttiva 

È questa la linea intomo al-
la quale si coauguterà il con-
senso della *  Per ora è tutto 
in altissimo mare Foriani na-
turalmente non drammatizza 
Anzi «Non credo che lo sbloc 
co del sistema politico possa 
essere determinato solo da un 
cambiamento delle regole 
elettorali  problema non sta 
tutto 11  problema i ristabili -
re un denominatore comune 
tra le forze politiche e omponi-
bili in una collaborazione di 
governo» Ed è ta nostalgia in 
somma, di quel pentapartito 
che si vorrebbe «strategico» 
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